
Conto corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

St PUBBLICA TUTTI i GIORNi IVIENO I FESTIVI

Anno 74° RoxA - Mercoledi, 9 agosto 1938 - ANNo II Ntimero 184

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno som. Trim.

In Roma, ela presso l'Amministrazione che a

domiellio ed in tutto il Regno (Parte 1e II). L. 108 OS 45

111'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
. 240 160 100

In Roma. sia presso l'Amministrazione che a
domiellio ed in tutto il Eegno (solo Parte I). r TR 48 81.50

all'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
• 300 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
, .gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 200

, .Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrensa dal 10 gennaio di ogni
anno, restando in Jacolto delfAmministrazione di concedere una decorrensa

posteriore purcha la scadensa dell'abbonamento sia contenuta nel limite del

1 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della acadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di attra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero deH'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati. Terranno rh
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purch6 reolaanati entro il mese succesalvo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplemeust
Straordinari sono fuori abbonamento.

It prezzo di vendita di ogni puntata della «Oazzatta Ufoolale. (Par•
to to 11 complessivamente) % Assato in lire 1,85 nel Regno, in lire 8 al•
l'estero.

Oil abbonamenti in Roma si fanno presso t'Ufnoto Cassa della LL•
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Labrerie Coneessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del neano debbono essere chiesti col sistema
del versamento detrimporto nel conto corrente postaio 1/2640, intestato
all'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer•
tinoato di allibramento la richiesta dettagliata L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dafta rnanoata indicarione, nel eartittoati
di allibramento, detto scopo del versamento della somma

Gli abbonamenti richiesti datrestero vanno fatti a mezzo di vagfla
internazionali con indicazione dello scopo delfinvio sul tagliando del

raglia stessi.
Le richieste di abbonamenti ana . Gazzetta Uftelale . vanno fatte a

parte; non unitamente, oiob, a richieste per abbonamenti ad altri ps.
riodici.

Per 11 prezzo degIl annunti da inserire nella " Gazzatta Ufficiale ,, taggans! le nenne riportate nella testata detta parte seconda

Tat.RONI-CIÏNTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TEl.EFOM-CENÍHin(0:

60.10T - 50.033 - 53-014 UFPICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80-107 - 50-033 -- 53-914

I

La « Cazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la

Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le plik importanti Librerie depositarie
-di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMAR IO DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 luglio 1933.
Norme concernenti la migrazione da Provincia a Provincia

LEGGI E DECRETI
dei gruppi di operai e quella delle famiglie coloniche. Pag. 3621

REGIO REGRETO 29 giugno 1933, n. 979.
Disposizioni per 11 trattamento del presidi e del professori

del Regi istituti medi d'istruzione che saranno prescelti per l'as•
segnatione di borse di perfezionamento di studi archeologici al•
I'estero .

. . . . . . . . . . . . . . Pag. 3618

REGIO DECJtETO 29 giugno 1933, n. 980.
Dispósizioni a favore dei commessi postall telegraûci ex com•

battenti passati in 26 categoria . . .
.

.
. . . Pag. 3618

REGIO DECRETO 13 luglio losa, n. 081.
Scloglimento del Consiglio di amministrazione dell'Istituto

autonomo per le case popolari di Lucca, e nomina del commis-
sario Regio . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3619

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 982.
Modificazioni alla costituzione del ConsigIl di patronato

istitulti presso i Tribunali del Regno . . . . Pag. 3019

REGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 983.
Istituzione nel comune di Strigno di una sede distaccata

della pretura di Borgo . . . . . . . . . . . . Pag. 3619

REGIO DEORETO 22 giugno 1933.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

la doitatione di alcuni beni mobili ed immobili disposta in suo

favore dalla Società agricola operaia di Rovescala. . Pag. 3620

DEORETO MIN18TERIALE 4 luglio 1933.

Riconoscimento del Fascio di Morozzo (Cuneo) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 glugno 1928. n. 1310 . Pag. 3621

DECRETO hilNISTERIALE 29 luglio 1933.
Nomina del signor Clerici Bruno a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di Milano . . .
. Pag. 3621

DECRETO MINtSTERIALE 3 agosto 10á3.
Revoca della autorizzazione concessa al Consorzio agrarlo

cooperativo mandamentale di Ortanova (Foggia) per l'esercizio
del credito agrario . . .

. . . . . . . Pag. 3621

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 3622

DISPOSIZIONI E COhiUNICATI

Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Costituzione del Con-
sorzio per la bonifica del territorio dei comuni di Coivara,
Pietranico ed altri della provincia di Pescara . .

Paa. 3631

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
1 ag. 3631

CONCORSI

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 15 luglio 1933. Alinistero dell'agricoltura e delle foreste: Concorso al posto di

.
Illcostituzione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto direttore della Cattedra ambulante di agricoltura per la pro-

follgrailco dello Stato , , , e , a , e a a a . Pag. 3620 yiacia di Caltanissetta , , , . . . . . . . Pag. 3632 .



3618 9-vin-1933 (XI) - GAzzETTA UFFIOL LE DEL REGNO D ITALIA - N. 181

LEGGI E DECRETI

REGIO REGRETO 29 giugno 1933, n. 979.

Disposizioni per il trattamento del presidi e dei professori
del Itegi istituti medi d'istruzione che saranno prescelti per l'as-
segnazione di borse di perfezionamento di studi archeologici al-
l'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PICit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. aduto il R. decreto 18 gennaio 1914, n. 2GO, che approva
regolamento per la Regia scuola archeologica italiana di

Atene e prevede il conferimento di borse di studio;
Veduto il decreto del Governatore delle Isole Italiane del-

l'Egeo n. 202 del 4 novembre 1927-VI con cui viene fondato
in Rodi un Istituto storico archeologico e si istituiscono una
o pin horse di studio da assegnarsi ogni anno a laureati in
lettere,o i.u architettura;
Veduto il decreto n. 4064 del 17 novembre 1922 del Consi-

glio dell'Ordine Sovrano di Malta, con cui viene istituita
una horsa di studio per la storia e l'archeologia del medio
eso latipo nel Mediterrano orientale;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennnio 1920, n. 100;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato.
IJdito 11 Consiglio dei Ministri;
ßulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato
r l'edpensione nazionale, di concerto con quello per le th

agneet
ALMamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I presidi e i professori dei Regl istituti modi d'istruzione,
rincitori di una delle borse di studio istituite: a) dal Mi-
histero dell'educazione nazionale, per posti di alunno presso
la Regia scuola archeologica di Atene; b) dal Governo delle
Isole italiane dell'Egeo, per 11 perfezionamento presso l'Isti.
tuto archeologico « Fert » di Rodi; c) dal Sovrano Ordine
militare di .Malta e dalle Missioni scientiflehe italiane nel
Levante, per la storia e Parcheologia del medio evo latino
nel Mediterraneo orientale, continueranno ad appartenere
a tutti gli effetti al ruolo di provenienza ed y percepire.il re.
lativo stipendio ed assegni.accessori, e cofiserveranno, per
tutta la durata del godimento della borsa, la sede che occu-
pavano al momento della sua assegnazione.

Art. 2.

Il tempó trashorso durante il godimento della borsa di stu-
dio non menoma 11 normale svolgimento della carriera dei

presidi e dei professori medi e lo scrutinio per merito di·
atipto dei ,pro(essori,
Se il professore vincitore della harsa di studio sia straor.

dinario oppure ordinario in prova per passaggio di ynolo, si
applicano, per la prova richiesta, ai fini della promozione äd
ordinario o della definitiva conferma nel nuovo ruolo, le

disposizioni degli articoli 20 e 27 del regolamento 27 novem-
bre 1924, n. 2367.

Ordiniamo che il presente 4 get0, munito del sigillo dello
Rtato, sin inserto nella ,raccolta uffiojalo delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- .IUNG -- ERCOLIL

Visto, il Guardasifilli: DE FItANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 agosto 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 335, foglio 9. -- MANcrNI.

REGIO DECRETO 20 giugno 1933, n. 980.

Disposizioni a favore del commessi postali telegranci ex com·
battenti passati in 26 categoria.

VITTORIO EMANUELE III

I'Eit GIIAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 80 del R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858,
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n.. û208;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 48, convertito

hella legge 24 maggio 1920, n. 898 ;
Ritenuto equo applicare al personale ex combattente di

cui al precitato art. 80 le stesse norme di inquadramento
previste per altro gruppo di ex combattenti;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito 11 Consiglio di amininistrazione delle poste e dei

telegrafl;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concer3o con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiame:

Articolo unico.

Agli agenti ex combattenti, passati alla sceonda categoria
del personale postelegiatico ai sensi dell'art. 80 del R. de-
creto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858, e successive modifica.
zioni, si applicano, con egetto giuridico dal 1° dicembre
1923 e con egetto economico dal 1• gennaio 1933, le stesse
norme di inquadramento previste dal comma secondo del,
l'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3208, conside-
randoli come rimasti nella posizione di agenti fino al 1• di-
cembre 1923,
Agli agenti medeelmi si applicano altreal le disposizioni

degli articoli n. 168 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 230.3,
e successive modificazioni, e u. 21 del R. decreto-legge 3 gen-
naio 1926, n. 48.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del .sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spett:
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO I2MANUELE.

Messa Ni - Ciao - Juxo.

Visto, il Querdasißilli: DE FIGNCISCI.
Registrate glio Cer(4 dei conti, 44dt 1• agosto 1933 - Anno 11
atti del Govemo, registro 335, fogno 3. - Macisi.
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REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 981.
Scioglimento del Consiglio -di amministrazione dell'Istituto

autonomo per le case popolari di Lucca e nomina del commis.
sario Regio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-
bre 1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed econo-
miche e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 feb-
braio 1920, n. 353;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1720;
Visto il R. decreto del 18 luglio 1û20 con il quale l'Isti-

tuto autonomo per le case popolari, con sede in Lucca, è
stato riconosciuto come corpo morale e ne è stato approvato
lo statuto organico;
Vista la riota 14 giugno 1933, n. 6901, con la quale S. E.

Il prefetto di Lucca riferisce in merito alla situazione del-
Pente predetto;
Considerato che si rende necessario procedere alla nomina

di un commissario governativo il quale provveda ad assicu-
rare il regolare funzionamento dell'Ente stesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto autonomo

per le case popolari con sede in Lucca, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. uff. dott. Alfonso De.Felice, consigliere della
prefettura di Lucca, è nominato commissario per la gestione
straordinaria delPEnte predetto con Pinearico di provve•
dere, nel termine di mesi sei dalla data del presente decreto
af Mormunmento delPattaministrazione dell'Ente.
Per tutta la durata di tale gestione PIstituto corrispon·

derà al predetto commissario una indennità giornaliera nel·
la inisura che sarà nasata dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osse1•varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 13 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANEA.
Visto, il Guardasidilli: DE FuNCISCI.

Registiago alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1933 • Anno II
Atti del Gotterno, registro gli, foglio 14. - MANCINI.

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 982.
Med10cazioni alla costituzione del Consigli di patronato

istitulti presso i Tribunali del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DicLLA NAEIONS

RE D'ITALIA .

Visto Part. 9 del R. decreto 18 giugno 1931-IX, n. 787¿
che approva il nuovo regolamento per gli istituti di preven-
zione e di pena;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta l'opportunità di chiamare a far þarte dei Con-

sigli di patronato altre persone benemerite delPassistenza

sociale, nonchè i rappresentanti di altre associazioni sinda-
cali;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

L'art. 9 del regolamento per gli istituti di prevenzione e

di pena, approvato con Nostro decreto del 18 giugno 1931-IX,
n. 787, ò sostituito dal seguente:
« Il Consiglio di pationato si compone:
1· del procuratore del Re, presidente;
2° del giudice istruttore;
3• di un giudice della sezione minorilè ove questa

esiste;
4• del pretore;
5• di un rappresentante de1POpera naziollale per lá þro-

tezione della maternità e delPinfanzia;
6° del podesta;
7* dell'ufficiale sanitario del Comune che sede di' trt-

bunale;
8* dei direttori degli istituti di prevenzione e dt jiena

esistenti nella circoscrizione del tribunale;
9• di un rappresentante, da designarsi dalle rispettive

Confederasioni, per ciascuna delle Associazioni sindacali gin-
ridicamente riconosciute (di datori di lavom e t'1avoratori
delPindustria, dell'agricoltura, .del tommerdio, delle ban-

che, dei trasporti terrestri e delle comunicazioni interne,
dei trasporti marittimi ed aerei e dei professiäntati ed ar-
tisti) aventi competenza sul territorio in cui trovasi il tri-
bunale presso cui è costituito 11 Consiglio di patronato:

10• di un parroco designato dall'Ordinario diocesano:
11' di quattro persone, di cui almeno una sia donna,

notoriamente benemerite delPassistenza sociale. Per due di

esse la nominn sarà fatta su designazione del prefetto della
Provincia.
« Il Consiglio è costituito con decreto del.Ministro e dura

in arica tre anni.
« Nessuna indennità. o retribuzione è dovuta af conspo·

trenti 11 Consiglio di patronato ».
Ordintamo che il preseilte ðecreto, munito'deÌ> sigilloidélio

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dalle leggi Udei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiffuntie Wpetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a aan Rossore, addi 18 luglio 193:f Anno U

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - Da FRANCISCI - ÃONG.

Visto, ti Guardasigülf: DE PRANctacr.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 agosto 1933 · Anno XI
atti .del Governo, registra ßS5, fogga 80. --, MMCINI

I L

REGIO DECR,ETO 29'luglio 1983, n. 583.
Istituzione nel comune di Strigno di uisa dedé distad¿ata

della pretura di Borgo.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785:
Ritenuta la convenienza di istituire nel comune di_ Strigno

una sede distacenta della pretura di Borgo;
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Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato iper la grazia e giustizia.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë istituita, con effetto dal 1° settembre 1933-XI, nel co-
mone di Strigno una sede distacenta della pretura di Borgo,
con giurisdizione sui comuni di Castel Tesino, Grigno e Pieve

Tesino.

Articolo unico.

L'Opera nazionale Dopolavoro ò autorizzata ad accettare

la donazione disposta in suo favore dalla Società indicata

nelle premesse del presente decreto, dei beni mobili ed im-
mobili a questa appartenenti, il cui valore ammonta a lire

70.000 e la cui descrizione è contenuta nel rogito del notaio
dell'Acqua.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Dato a San Rossore, addi 22 giugno 1933 - Anno XI

Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
VITTORIO EMANUELE.

decreti del Itegno d'Italia, mandamlo a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. MUSSOUNI.

Dato a Itoma, addì 29 luglio 1933 - Anno NI Tiegistrato alla Corte det conti, addt 19 luglio 1933 - Anno XI

liegistro n. 2 Corporazioni. foglio n. 48.

VITTORIO EMANUELE. (5389)

DE Fr.ucIsci.

Visto, il Guardasigifti: DE FIMNCISCI.
DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO is luglio 1933.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1933 - Armo Xi Ilicostituzione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
Alli del Governo, registro 335. foglio 34. - MANCINI. Poligrafico dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
REGIO DECRETO 22 giugno 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare
PRI3fO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

la donazione di alcuni beni mobili ed immobili disposta in suO ED

avore dalla Società agricola operaia di Itovescala. IL MINISTRO PER LE FINANZE

VITTOIIIO EMANUELE III

PI:R GRAZIA DI DIO E Pim VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visti il R. decreto-legge 1° maggio 1923, n. 582, con il
quale venne costituita l'Opera nazionale Dopolavoro, ed i
llegi decreti 11 novembre 1020, n. 1936, e i aprile 1927,
n. 516, con i quali vennero emanate le norme modificatrici

delle precedenti circa gli scopi, il patrimonio e gli organi
dell'Opera ;
Visto il II. decreto 31 dicembre 1025, n. 2302, con il quale

venne approvato lo -statuto dell'Opera nazionale Dopola-
VOPO ,

Visto il IL decreto 27 settembre 1929, n. 1603, che attri-
Unisce al Ministero delle corporazioni alcuni servizi già di
competenza del Ministero dell'economia nazionale;
Vista la doir nda con la quale l'Opera nazionale Dopola-

voro ha chiesto di essere autorizzata ad accettare la dona-

zione disposta in suo favore con atto stipulato in Pavia il

14 novembre 1931-X, a rogito dell'avv. Carlo Alberto del-

I'Acqua, notaio residente a Villanterio ed iscritto nel Col-

leggio distrettuale notarile di Pavia (n. 3620-803 di reper-
torio), atto con il quale il sig. Pietro Guffanti fu Gaetano,
in qualità di commissario prefettizio e lignidatore della So-

cietA agricola operaia di Rovescala (Anonima cooperativa in
liquidazione), in esecuzione della deliberazione dell'assem-

blea dei soci del 17 febbraio 1929-VII, omologata dal Tribu-
uale di Pavia il 27 marzo 1931-IX, ha donato all'Opera na-
zionale Dopolavoro, che ha accettato, i beni mobili ed im-
mobili spettanti alla Società stessa ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-
porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo a

Vista la legge 6 dicembre 1928, n. 2744, modificata dalla
legge 24 marzo 1932, n. 273, concernente la costituzione del-
l'Istituto Poligrafico dello Stato;
Visti i decreti 4 luglio 1929, 10 maggio 1931 e 29 maggio

3032, con cui fu costituito il Consiglio di amministrazione
dell'Istituto Poligrafico dello Stato;
Considerato che per l'art. 6 della legge 6 dicembre 1928,

n. 2714, gli attuali componenti il Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto predetto sono scaduti di carica per com-
piuto quadriennio:

Decretano:

11 Consiglio di amministrazione dell'Istituto Poligrafico
dello Stato è ricostituito come appresso:

Fedele on. prof. Pietro, Ministro di Stato, senatore del
Regno, presidente;

Cippico on. conte Antonio, senatore del Regno;
Dudan on. conte ass. Alessandro, deputato al Parla-

mento;
Alberti dott. Annibale, designato dal Ministero dell'edu-

cazione nazionale;
Bartolini Domenico, provveditore generale dello Stato;
Beer dott. Guido, designato dalla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri;
Cerruti console Natale, in rappresentanza dell'Associa-

zione nazionale fascista addetti aziende industriali dello

Stato;
Cristofanetti dott. Luigi, presidente di sezione del Con-

siglio di Stato;
Esposito Antonio, delegato dalla Ragioneria generale

dello Stato;
Fasari ass. Silvio, designato dal 3tinistero di grazia e

giustizia;
Manzoni generale Cesare, designato dal 31inistro per la

guerra,
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gametta Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 15 luglio 1933 - Anno XI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

BIESSOLINI.

Il Ministro per le finan:c:
JUNo.

(5405)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 luglio 1933.

Norme concernenti la migrazione da Provincia a Provincia
dei gruppi di operai e quella delle famiglie coloniche.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 9 aprile 1931, n. 358 ;
Ritenuta la necessità di disciplinare la migrazione da Pro-

vincia a Provincia dei gruppi di operai e quella delle fami-
glie coloniche;
V,ista la legge 29 marzo 1928, n. 1003;
Visto l'art. 13 del R. decreto-legge 11 giugno 1932, n. 696,

convertito nella legge 3 aprile 1933, n. til;

Decreta:

Articolo unico.

Nel caso di trasferimenti di gruppi di operai o di una o
più famiglie coloniche senza l'autorizzazione prescritta dal-
l'art. 7 della legge 9 aprile 1931, n. 358, i lavoratori e le fa-
miglie coloniche potranno essere restituiti di autorità ai luo-

ghi di provenienza e i datori di lavoro saranno passibili delle
ammende contemplate nel primo capoverso delPart. 14 del-

la legge 29 marzo 1928, n. 1003, da applicarsi sempre nella
misura massima ove si tratti di spostamento di famiglie co-
loniche.
Le ammende sono irrogabili con decreto del pretore ai sen-

si del Codice di procedura penale ed il loro ammontare sarà
versato al Commissariato per le migrazioni e la colonizza-

zione interna.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
andrà in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 luglio 1933 - Anno XI

ll Capo del Governo:

MUSSOLINI.

(5404)

DEORETO MINISTETIIALE 4 luglio 1933.

Riconoscimento del Fascio di Morozzo (Cuneo) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di

Morozzo (Cuneo ,
chiede che il Fascio stesso sia ricono-

sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 11 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Morozzo (Cuneo) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevero
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui.
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti o

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 4 luglio 1933 - Anno XI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÀÍUSSOLINI.

p. [l Ministro per le ßnanze:
FUPPINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1933-XI.

Registro n. 6 Finanze, foglio n. 290.

(5390)

DECRETO MINISTERIALE 29 luglio 1933.

Nomina del signor Clerici Bruno a rappresentante di agento
di cambio presso la Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Clerici Italo fu

Napoleone, agente di cambio presso la Borsa valori di Afi-

lano, designa per proprio rappresentante il sig. CÏerici Bia-
no di Italo, chiedendone_la nomina;
Visto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agenti

di cambio, della Deputazione di borsa, e del Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa; .

Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile
1925, n. 375;

Decreta:

Il sig. Clerici. Bruno è nominato rappreocutance una na-

gnor Clerici Italo, agente di cambio presso la Borea valori
di Milano.

Roma, addì 29 luglio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: Puermt.

(5391)

DECRETO MINISTEILIALE 3 agosto 1933.

Itevoca della autorizzazione concessa al Consorzio agrario
cooperativo mandamentale di Ortanova (Foggia) per l'esercizio
del credito agrario.

IL SIINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 3927, n. 1509, che rece
provvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario ncI

Regno, convertito in legge, con inodiíieazioni, con la legge
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5 luglio 1928, n. 17GO, e modificato con il R. decreto-legge
29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20 di-
eembre 3928, n. 3130;
Visto l'art. 47, terzo comma, delle norme regolamentari

per l'esecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1500, approvate con decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio
successivo, n. 27, e modificato con decreti interministeriali
del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispetti-
vamente, nella Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 1928, n. 154, e
.del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che il Consorzio agrario cooperativo mandamen-

tale di Ortanova in autorizzato a compiere operazioni di
credito agrario di esercizio previste dall'art. 2 del R. de-
creto·legge predetto nel territorio dei comuni di Stornara,
Stornarella, Ortanova e frazioni di Ordona e Carapelle,
quale ente latermediario della Sezione di credito agrario
del Banco di Napoli, con provvedimento della Sezione me-
desima del 23 aprile 1932, ai sensi dell'art. 23 delle norme

regolamentari sopra menzionate;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito

agrario del Banco di Napoli con nota del 19 luglio 1933,
n. 004&l;

Decreta:

Ë revocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agrario
già concessa al Consorzio agrario cooperativo mandamen-
tale di Ortanova (Foggia).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addi 3 agosto 1933 - Anno XI

11 Ministro: AcERBO.
(5392)
I

ÐECREÏI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi netta forma italiana.

N. 73 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
ella Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le Istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che 11 cognome « Nicolich n a di origine ita-

linnä e .abë in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
rinaeumere forma italiana;
Udito il parere Bella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

- Il cognome del sig. Nicolich Antonio, âglio di Domenico e
di Mattea Radoslovich, nato a Unie (Lussiqpiccolo) 11 6 lu-
glio 1904 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di e Niccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antoniet-
ta Nicolich di Antonio e di Giovanna Radoslovich, nata a

l'nie l'll luglio 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: IÆONE.
(2529)

N. 72 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ite-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Nicolich ne « Samanich » sono di

origine italiana. e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Nicolich Anna vedova di Simone,
figlia di padre ignoto e della Giovanna Nicolich-Samanich,
nata a Lussinpiccolo il 23 agosto 1877 e abitante a Lussin-

piccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forms
italiana di « Niccoli » e a Samani » (Niccoli ved. Anna, nata
Samani).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Niccoli » anche ai figli, nati a Lus-
sinpiccolo: Maria, il 30 novembre 1919; Giovanni, l'8 dicem-
bre 1920; Simeone, il 24 marzo 1924; Olaudio il 28 giugno
1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini ðel n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1831 - Anne IX

11 prefetto: LmNr.
(2530)

N. 71 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie je disposizioni
contenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1920 che app1•ova le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto.legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Deereta:

Il cognome del sig. Nicolich Antonio figlio del fu Matteo e

di Anna Chiuchich, nato a Lussinpiccolo il 24 dicembre 1894
e abitante a Lussinpiccolo, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Niccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Scopinich di Marco e di Orsola Bussanich, nata a Lussin-

piccolo il 23 gennaio 1894.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Imon.
(2531)

N. 70 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cono
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto; -

Ritenuto che il cognome « Xicolich » è di origne italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma itallana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Antonio figlio del fu Marco e
di Caterina Cattarinich, nato a Lussinpiccolo il 7 febbraio
1851 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, uella forma itallana di a Niccoli »,

Oou la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Domenico della
defunta Anna. Nicolich, nato a Lussinpiccolo il 1• gennaio
1891.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 'l febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Licome.

(2532)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeríale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Nicolich » e « Radoslovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Nicolich Caterina ved. di Andrea,
figlia di Gaudenzio Radoslovich e di Natalia Sablich, nata a
Unie (Luseinpiccolo) l'11 novembre 1870 e abitante a Unie
(Lussinpiccolo) sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Niccoli » e « Radolli » (Niccoli ve-
dova Caterina nata Radolli).
Con la presente determinazine viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana di « Niccoli », anche ai figli nati a Unie:
Andrea, 11 31 luglio 1901; Matteo, il 14 maggio 1912; Cate-
rina, il 29 novembre 1913; Felicita, il 20 dicembie 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a terniini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LeoNG.

N. 60 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cyg-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 age
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Nicolich e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

men te nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. .Nicolich Antonio -ngué del ru ulo-

vanni e dellai Maria Poglianich nato a Imssinplccolo =il
29 ottobre 1881 e abitante a Lussinpiccol arrestituite, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italianaldiwNiecoli «.

Con la presente determinazione siene ridotti,ilscognonw
,aella forma italiana anzidetta anche alle proglie Matten
Budessa-Mateovih fu Giorgio e di Caterina ilupdulich, na,tp
ad Ulbo (S.O.S.) ed.ai figli Mario, nato.a.þussinpiccolo
11 16 settembre 1905; Giovanni, nato a Lussinpiccolo il g>
dicembre 1906; Anna, nata a Fiume il 7 settembre 1912

e Renato, nato a Lussinpiccolo il 20 novembre 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 a 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX.

11 prefetto: LI: w.

(2584)
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N. 585 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1928 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome Percovich è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere foriha italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del signor Percovich Antonio figlio del fu

Andrea e della fu Zvek Maria, nato a Listgnano (Pola)
11 13 febbraio 1875 e abitante a Lisignano n. 30, è resti-

tuito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Percuztl ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche della .moglie Vojnich
Giustina fii Giovanni e di Jucopilla Lucia anta a Lisignano
il 25 settembre 1883, ed ai figli nati a Lisignano : Maria 11 20

giugno}921, Antonio il 22 febbraio 1921 e Giovanni l'11 giu-
gno 192&

11 presente decreto, a curn del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avril ·ógni' altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.

(2535)

N. 587 P.

IL PICEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti>il Ït. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territorj delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
re¢ituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezin Tridentina ed il decreto blinisteriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decrettFleggendetty-
Ititénuto lie 11 cognome Percovich e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
Bumero föriná italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

II cognome del signor Percovich Giovanni figlio di Andrea
e della fu Zvek Maria nato a Lisignano il 5 gennaio 1872
e abitante a Lisignano n. 43 ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Voinich
Anna fu Giovanni e gli Jucopilla Lucia nata a Lisignano

il 29 luglio 1877 ed ai tigli, nati a Lisignano : Giovanni
il 21 agosto 1902, Antonio il 25 gennaio 1900 ed Andrea

il 19 aprile 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 4 febbraio 1931 - Anno IX.

li prefetto: LEONE.

(2536)

N. 589 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI]LL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome Perkovich (Percovich) e di orli-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Perkovich (Percovich) Giovanni fi-
glio di Antonio e della Clunich Giustina, nato a Lisignano
(Pola) .il 23 dicembre 1884 e abitante a Lisignano n. 111,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Percuzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radoscovich
Giustina di Giovanni e fu Demarchi Maria nata a Medo-
lino il 10 settembre 1890 ed ai figli nati a Lisignano: Giu-
stina il 20 giugno 1921, Giovanni il 26 giugno 1921, e Ma-
ria il 15 marzo 192f

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addl 4 febbraio 1931. Anno IX.

Il prefetto : LEOMC.

(2537)

N. 592 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nei R. decreto legge 10 gennaio 192 n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decretolegge ansi_detto)
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Ritenuto che il cognome Percovich è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Percovich Giovanni figlio del fu
Giovanni e della fu Longovich Caterina nato a Lisignano
(Pola) il 13 luglio 1877 e abitante a Lisignano n. 40 è re-

stituito, a tùtti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Percuzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Lisi-

gnano dalla or defunta Cuftich Antonia: Giovanni il 31

luglio 1906, Eufemia il 28 maggio 1909, Giuseppe il 2 ago-
sto 1913 ed Augusto il 26 gennaio 1915.

Il presente decreto, a cura del ea:po del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX.

12 prefetto: LEONE.

(2538)

N. 884 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che alpprova le istruzioni per la esecuzione del.Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Percovich è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Percosich Antonio figlio del fu

Antonio e della fu Jucopilla Maria nato a Lisignano (Pola)
il 22 luglio 1860 e abitante a Lisignano n. 42, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Per-

cuzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Voiniell

Francesca fu Giovanni e di Jucopilla Lucia nata a Pisino

il 4 giugno 1885 ed ai figli, nati a Lisignano : Maria il
14 febbraio 1914, Antonio il 18 febbraio 1916 e Caterina il
1• ottobre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(2539)

N. 572 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale i ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Perich » di origine Italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leggeßeve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del signor Perich Giuseppe tiglip del fu 3\nr-
tino e di Sladogna Anna, nato ad.Altura tl olay il IN iuprzo
3882 e abitante ad Altura n. 04, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Peri ».

Con la presente determinazione viene ti lotto 11 cognyme
nella forma italiana anzidetta Anche alla ipoglie (ssich Pie-
rina di Tomaso e di Pucich Giustina, nata in .Altura ij; 28

giugno 1887, ed i tigli, nata in Altura: Martino il 31 yo
sto 1910, Antonio il 22 maggio 1913, Zorea il 7 giugnqll)14,
Carlo il 17 gennaio 1917, 3filano il 2 gennaio 1920 e Vlaten il

27 dicembre 1920.

11 presente decreto a enra del capo del Cœnune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del a. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai

un. * e ti delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno lN.

II µrefeito: LeoNE.
(2540>

N. 574 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni, con
tenute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. nila
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del llegi«
decreto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Perich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposíta-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome della signora Perich Giustina red. Bladogna,
figlia del fu Giacomo e della fu Busletta Maria, nata ad Al-
tura (Pola), il 26 settembre 1878 ed abitante ad Altura n. 9,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Peri » (Peri Giustina vedova Sladogna).

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
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ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì I febbraio 1931 • Anno IX.

Il prefetto: LEONR.
(2541¿

N
.

559 P.
IL PitEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
ti t'ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
renûte nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
derhi Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anxidetto;
1:itenato che il cognome « Persich » è di origine italiana e

rhu in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
towna italiana;
tiito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

11 cognonie del sig. Persich Pasquale figlio di Pasquale
e di Bosaz Maria, nato a Gladreschi (Pola) il 31 marzo 1900 e
uhitµnte a Gindreschi n. 40, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Persi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella fortua italiana antidetta anche alla moglie Damianich
01aria di Santo e di Giadresco Caterina, nata a Giadreschi
il 5 febbraio 1898 ed ai figli: Mario, nato a Sissano il 16
marzo 1923; Maria, nata a Giadreschi il 2 maggio 192õ;
Einilia, il 17 aprile 1927.

Li presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni nitra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istenzioni anzidette.

Pola, addi 4 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LICONE.

(2542)

N. 541 P.

IL PitEFETTO

DL:LLA PIIOVINCIA DELL'JSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tätti-i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
rennte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
stir 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
flitenuto che il cognome « Perich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
l'dito il parere della Commissione -^--"- apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Perich Antonio figlio del fu Giuseppe
e di Zuccou Eufemia, nato ad Altura (Pola) il 19 febbraio
3898 e abitante ad Altura, 100, è restituito, a tutti gli eft'etti
di kg -, nella forma italíana di « Peri »,

on la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sarich Anna
di Antonio e di Comparich Maria, nata a Villa Sartei (Filip-
pano-Dignano) il 17 luglio 1903 ed ai figli nati ad Altura :
Giovanni il 5 novembre 1924, Maria il 27 luglio 1937 ed An-
tonio, il 22 settembre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. I e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì i febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(2543)

N. 50'i P.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Berich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Perich Antonio figlio del fu Gig-
como e della fu Bladogna Maria, nato ad Altura (Pola) il
28 agosto 1870 e abitante ad Altura n. 89 è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Peri ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Contes-
sich Maria fu Marco e di Visich Lucia, nata a Barbana il
2 marzo 1878 ed al figlio Ginsenno unto in A Itura il 9 In-

glio 1917.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addìX febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laoss.
(2544)

N. Gli P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTI:IA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministoriale 5 agosto 1926
the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Perzan o è di origine ita-
fiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-lègge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apponita,

mente ominata;

Decreta:

11 cognonie del Mg. Perzan Afartiho flyio del fu Fiince-
sco e delia 'Berghích Fõàta, liat'o 'a LaŸàr o (Pola) 11 2T
ettembre 1875 e abitante a Lavarlþ n. 3 ò testituito, a
tutti gli effetti di legge, néHa förina italiana di « Per-
sano ».

Çon la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bilich
Caterina di Gasparo e di Giovanna IIilovan, nata a San-
Viilcontilil 6 giugno 1884 ed ai figli nati a Lavarigo: Adamo,
il 29 ottobre 1923; Martiilo, il 20 maggio 1928.

Il preseilte deciteto a cura ðel capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a te'rmini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione .secondo le norine di cui ai
nn. 4 'e 5 delle istruzioni anzidette.

ÈoÏà, a dì 4 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Looss.
(25®)

N. 011 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le dispúsitioni onte-

na(à nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-
tutione in forma italiana dei cognomi delle falhiglie della
•Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
thu appr6va le istruzioni per la etenzione del Ëègiö decrèto-
leggè Añzidetto;
RitenMó ché il cognome « Perzan » À l origin Ìtä-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-logge Éëire
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome <þiiK signora Perzan Lucia vedova Polla figlia
di Gi o é della J'erzan Oliva, nag a Çagtelanovo d'A.
.. 11 16 febbraio 1887 e abitante ad Altura (Pola) n. 106

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita.
liaha di « Persano » (Persano Lucia vedova Polla).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma Ïtaliana di « Persano » anche al figlio Guerrino
illegittimo di Lucia, nato in Altura il 24 gennäiò 1917.

11 presente decreto a cura dál capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ett avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 febbraio 1931 - Anno 1N

Il prefeito: Luoym.
(2546)

N. 783 P.

IL PICEFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'INTRIA

Viduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estentje a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana ßei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni tier la esecuzione del11egio decreto-
legge anzidetto;
Iti uiq che il cognotpe « Puhalj » (: di origine cita-

liana e che Ìn forzy kgart. 1 di detto decreto-lezze deve

vljästi ere forina lighlia;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiimta ;

Decreta:

1,1 cpguerne del sig. Puhal) Matteo.figlio di 3Intteo e det.
la fu Gherbas Maria, nato. a Lanischie il UL ottobre 3881
e, abitante a Stignano (Pola) u. 127 è restituito, a tutti gli
effetti di legge, uella forma italiana di « Pocali ».
Con la presente determínazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 1:usdon
Caterina di þattep e fu Grbac Antonia, nata a lanischie
il '14 marzo 1885 ed al figlio Antonio, nato a Lanischie il 13
novembre 1904, ed ai figli, nati a Stignano: Ataria, il 10 set-
tembre 1911; Giuseppe, il 1° marzo 1913; Matteo, il 5 di-
cembre 1914; Caterina, il 22 settembre 1919; Giovanni, il
6 luglio 1922 ed Evelina Maria, il 23 settembre 1927.

Il presente decreto a cura.del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini.dei n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni al
mi. 4 e 5 delle istruzioni niizidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LFoxo.
(2547)

N. 775 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 geluiaio 1926, n. 17, sulla rpsti
tú2ione iÀ f find italiana del cognomi delle famiglie dello
Veng Tri alig ILdecreto yt:¾rhio- agoge 1¾
e approvakisiruzioT për tã ësénuziotre Häl Itëgte aarde

Ïegge antidetto;
Ritenuto ehè il tognome « Puchr » è di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve klassumere
forma itallade;
Udito 11 þa1•ëre della Commissióne consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

11 cognome della signorina Pucar Enuna figlia del fu

Giorgio e della fu Gustin Anna, nata a Parenzo il 25 giu.
gno 1900 e abitante a Pola, via Veruda n. 24, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pocari ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. I
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LaoNa.
(2548)

N. 788 P.
IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
ute nel Re decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il deereto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzionedel Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi a Puhar » e « Chincich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
dito, il parere della Commissione consultiva apposita-

ente -nominata ,
Decreta:

11 cognome della signora Puhar Francesca vedova Chine
cidh fig11a del fu Andrea e della fu Brainha Maria, nata a

felicia (Pianona) il 12 settembre 1874 e abitante a Pola,
a Nixi<y Birio n. 243 è restituito, a tutti gli effetti di legge
ella forma italiana di « Pocari » e « Chinci » (Pocari Fran
esca vedovt Chinci).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornia.italiana di « Pocari » anche alla figlia illegittima
Francesco nata a Fiume il 27 luglio 1898.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
ásidenža, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Dola, addl 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il geefetto : LEONE.
2549)

N. 778 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTAIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
titti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
Bute yW1 It-d reto.fegrrra 1û srennnin 192ß. n. 17. nulln. ramtL

gm forma ?
- cognumr metre ramigtre agirg

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19Š0
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Puchar » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Comrgissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

Il cogilotile del sig. Puchar Giuseppe figlio di Luigi e
della Runeo Antia,'nato a Gradigne (Passo di Roglinnoy 11.
30 eettembre 1892 e abitante a Pola,Aia Belisario n. 115 è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Pocari »;

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ghersich
Rosa fu Giovanni e di [3raiuka Margherita, nata a Gradi-

gne il 13 giugno 1890, ed at figli nati a Gradigne: Carlo,
il 1• gennaio 1918 e Giuseppe l'11 dicembre 1919, nonchè
ai figli nati a Pola: Ida, il 29 marzo 1921, Armida, il 2
ottobre 1922 e Mario, il 17 giugno 192õ.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed ayrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. '4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2550)

N. 179 P.

- IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Puhar n è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Puhar Liberato figlio del fu Marino
e della fu Zelesco Maria, nato a Moncalvo (Pisino) il 7 aprile
1875 e abitante a Pola, via Besenghi n. 26, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Pocari ».

,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rossi Ma-
ria Antonia di Giorgio e di Millovaz- Antonia, nata a Cit-
tanova il 17 aprile 1880.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 febbraio 1931 - Anng TY

Il profeeFREON •

yews;

N. 800 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
,

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni-per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Posar » è di origine ita-

linna e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissia'ne consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Posar Francesco 11 io di Giovanni e

della fu Petrincich Maria nato a Merletti (Gallignana-Pi-

sino) il 10 luglio 1887 e abitante a Pola, y;a Stancovich

n. 20 è restituito, a tutti gli effetti di legge, Jiella forma

italiana di a Posari ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune
di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dg n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di ca,i ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 0 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

2552)

N. 801 Ê.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sul,la resti-

tuzione .in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5- agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Posar

. » e di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumére forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Posar Marco figlio di Giovanni e di
finson Maria, nato a Gallignana (Pisino) il 25.aprile 1896

e abitante a Pola, via Monte Buesoler, n. 22 è restituito,
a tutti gli eñetti di legge, nella forma italiana di a Po-
sari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Bertetich
Rosa fu Antonio e di Smacovich Francesea, nata a Gallia
gnana il 0 luglio 1899.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e .5. delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 6 febbraio 1931 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.

:2553)

N. 780 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel Ry decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia:Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
elie -approva le' istruzioni per la esecuzione del Reglo de-

creto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Purich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ·

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

• Il cognome delin signora Purich Giovanna vedova Ber.
tagno ûglia del fu Giovanni e della fu Afilacich Antonia,
nata a Cherso il 20 febbraio 1850 e abitante a Medolino
(Pola), n. 233, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Puri » (Puri Giovanna ved. Bertagno).
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
ud. 4 e 5 delle istruzioni aniidette.

Pola, addl I febbraiò 19,31 - Anno 13

11 prefetto: IÆONE,
(2554)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende µ
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17pulla regti-
tuzione in forma. italiana dei c>gnomi delle famiglie dega
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Itasman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Rasman Pietro figlio di Pietro e di
Maria Montegan, nato a Umago il 29 dicembre 1873 e ahi,

tante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « llamani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Qua.
rantotto fu Pietro e di Gaspare Massarotto, nata a Rovigno
d'Istria il 4 aprile 1881.

Il presente decreto a cura del capo dei Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

.eŒ avrLoþi :altra esecuzione °¶¶ondo le norme di entai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 14 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEomt.
(2555)

N. 225 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sella restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1996
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'

te approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

ento-legga nzidetto;
Ritenuto che il cognome « Radossich » è di orígine ita-

ana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve

inssumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione tenaultiva apposita-
tenta nominata;

Decreta:

N eugnome del sig. Itadospich Antonio figlio del fu Qió

unni e della fu Oloyanag Malush, nato a Eqvigno il 13

otembrp niin e abitante a Revigno, è restituito, a tiltti gli

(letti di legge, nella (grgig italiana di « Ardossi ».

11 presente 49egg.te µ egrp 441 cgpp IIgl poinune gi gggale
-esigenza, gyg aptilipato a¶q¶erpagatp a tegginí gi g $

4 yd opi altra eneenügne acqugg le »,ge § gy W
m. Je idegg istruzioni anzidette.

Udito il parere della
mente nominata; ommissione ecusultiva apposita-

Decreta:
Il cognome del s'

e di Maria Scoÿ· Radoslovich Federico Aglio di Antonio

1898 e abitant, , nato a Lussinpiccolo, 11 À& dennaio
fetti di legge

,
nella f r•

i e
, restitu o ti gj¡ 47.

,

p ese'ate decreto a cura del capo dal Obtntink'di'Withale

Poln, addi 11 febbrato 1931 - Anno Ik

2558)
Il prefeko : Lichan.

l'ola, a dì 11 (ebþimio 10ß1, 1 'Ânno IX
Il prefetto ; LEo.Ny

12556)

N. 224 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCI4k DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

trtti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
utÎÎ iiúf lC decrefo-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-

tu ‡e ilt fórma italiana dei"cognomi delle famiglie della

Veflekiã¾rlileistina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 10ŠG
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

etytv-legge anzidetto;
lij.tfauto'che il cognome « Radetich » è di odgine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riilssu-

mere forma itaÎiatta;
.Ildito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta :

11 cognome della sig.ra Radetich Marin ved. di Francesco

figlia del fu Giovanni Pergolis e della to Regina Dolino, nata
a Rovigno il 20 maggio 1852 e abitante a Rosigno, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nellgt fortna italiana di

e Àrdetti ».

11 presentŒ tlecteto a eurs del cuþo del Contune di attuale
re14eñ±a enti M6tintáts all'intWessáta a tehtini del A. 2
ed awh oght altt% aëè«mioño Wedoñdo le hornie di cui at

ma,. le 5 delle istruzioni anzidette.

Poln,,.Agdt 11 febbinio 1931 - 'Anny IX

Il prefetto: Loose.
12557)

N. 108 R.
IL P11EFETTÒ

DELLA PROVINOIA DELI¿ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
túlti i tà~rritori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R.,decreto-legge 10 getinaio 1920, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzidhi peí• la execuziotie del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome a Radoslovich » à dl origine ita-

liens e t•he in forma dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
tingumere fonna italiana;

N. 108 ¾.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELIFISTRIA

Veduti il E. deeteto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennuio 1926, n. 17, enlla testi-
tuzione in forma italismi dei pognomi delle inndglie 41ella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 6 agosto 192G

elle approva le istruzioni iper la eseentione del Regio de-

creto-legge anzidetto,
Ritenuto che 11 cognome « Raunich » e di origine italiana

a che in forza dell'art. 1 di detto decreto·1egge lleve riassu-
mere forma italiana;
Udito ii :parere della Commissione consuttiva _apposita-

mente nominata;
Deereta :

Il cognome del sig. Raunich Giovanni figlio del fu Giovan-
ni e della fu Mattea Rovis, nato a Gimino il 6 giugno 1887 e
abitante à OÍminó, à restituito, a tutti g11 %ff'àtÏ Ï legge,
nella fortta italinha di « Ranut ».

Con la presente detefminazione viené ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giuseppe,
nato a Gimino il 23 novembre 1882, alla cognata Fosca Ma-

rúñehn di AhlWñio è di úÌWvanha Ìëlféhith, htóglie di Giu-

seppé Èàuhteh, nata a lAlab iÍ 22 apMÏë 1902, âÚä nipote
AIària, figÍia di GiuWèpþe ÏtàühÏëh e di Ýògea Radruman,
nata Gimino il 2 settembre 1927. ed âÚA iñàtÏï·ë XIdttëa Ïfe-

vis fu Andres e fd Antonis Cuhar ved. di Giovanni Ruu-

nich, nata a Gimino il 1T febbraio 1850.

1 prèsenië dëciato a cúrá Ael ëñþo del tólhúñe di âtfuñÏë
residenza, sarà notificato àÍ\ Ìütet€sàäto à téWHÌnÏ eÍ R. §
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le notthe di thi ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

þola addl 10 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(2559)
N. 167 B.

IL PREFETTO
OkLLA 1*ROV1ËOIA DELL'Í¾'RIA

Veduti 11 R. doct·ëtö 7 aprile 192T, n. 491, che estende a

tútti i tei•ritèri ðelle nuove provincie lè disposiziohi conte-
linté nel R. deci·eto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, gulla resti-
tazione in fdrma italiana dei cognomi dello famiglio della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920
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che approva le istruzioni per la esepuzione del liegio de

creto-legge anzidetto¡
Ritenuto che 11 cognome « Italcovich » è di origine italiana

e cite in forza dell'art, 1 41 detto decretq-lêgge tlese riassu-
inere forma italittaa;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Raicovich Lucia ved. di Simone

glia det ni Andrea i della fu Antonig Taucovich, nata, a
Gimige il SA agosto 1844 e abitante a Giging 4 reptituttp,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « I(grgi p.
Il prqagato depteto a enra del espo del Comuite 41 attggle

798idextsu, Bath notificatû all'interegsata a términi del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 febbraio 1931 - Anno 11

ll prefetto: (J:0m.
(2560)

N. 191 R.

Il PJtWFE'fTO
DELLA l'It0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nato nel 14, 40Croto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla reati,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delle
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1924
clie approva le istruzioni iper la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidet to ;
Ritenuto che il cognome di « Raunich » à di origine ita,

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riangumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mento nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. Itauuich 31stteo figlio del fu Giovanni
e di Matten Itovis, nato a Gimino il 13 febbraio 1887 e abi.

tante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
fortna italiana di a Ranni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Fosca Sta.
Ver fu Andrea e fu Marianna Ottochian, nata a Giming il 1*
maggio 1894, ed al figli nati a. Gimino: Giovanni, il 21 di.
cembre 1924; Gabriele, il 27 marzo 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notißcato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ¡rt
un. I e 5 delle istruzioni anzidette,

Polo, adat 10 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Linows.
(2581)

N. 481 D.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie de11a
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
else approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-
creto-legge muzidetto;

Ititenuto clie i cognomi « Itadolovich » e « Damianicia »

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 41 detto
decreto legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione cousdiva appositto-

mente nomiuata;
Deereta:

I cognomi della sig.ra Radolovich Anna ved. di Giuseppe
lìglig di Antonio e di Maria Comparich, nata a Marzana

(Diggapo) l'8 dtcembre 1873 e abitante a Pola, via Brada-

mante, d'10, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Radolli » e « Damiani » (Rado¶i Anna
ved. Dagliani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Damiani » qqche ai figli: Maria
nata a Marzana il 15 gosto 1898, Eufemin, nata 4 Qallean-
no il 30 agosto 1901, Antonio, nato a Pola il 3 giggna 1905,
Giovanni, nato a Pola il 21 giugno 1908 ed Agga wta a

Pola il 39 dicembre 1910.

Il ýresente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 't
ed gyrà ogni altra esecuziope secondo le aorme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEONE.
(2563)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRIcoLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio per la bonlilca del territorio dei co-
muni di Corvara, Pietranico ed altri della provincia di Pe-
scara.

Con R. dooreto ð giugno 1938, registrato dalla Corte dei conti 11
18 luglio successivo al reg. 14, fl. 329, à stato costituito 11 Consorzio
per la bonifica del territorio del comuni di Corvara, Pietranico, Cu-
gnoli, Brittoll, Alanno e Civitaquana, in provincia di Pescara, aven-
te per scopo immediato la costruzione di strade. Con lo stesso do·
creto sono stati designati a far parte della deputazione provviso-
ria del nuovo ente i signori: on. prof. Domenico Tinozzi, Ciovacco
Luigi, podestá di Corvara, dott. Antonio De Luca Radocchla, Pa-
squale di Persio, commissario prefettizio di Brittoli, Silvio Sa-
nità, commissario protettizio di Civitaquana.

(5387)

MINISTERO DELLE FINAS'in
DIREZIONE G¶NEMLS Ogl. TESOBO • DIV, I e ŸQBl.ÍFOGLIO

N. 171
81edia del cambi e delle rendite

del 7 agosto 1933 - Anno XI

Stati Uniti Ainetica (bollaro) . , , , . . . . 13.98
Inghilterra (Sterlina) . - « . . . . . . . . 62.96
Francia (Franco) . . . • • • • • s . . . . 74.65
Svizzera (Franoo) . . . . . . . . . . . . . 368.
Albania (Pranoo) . . . . . , , , , , . *.
Argentina (Peso oro) . . . . . .

Id. (Peso carta) . . , , 4.05
Austria (Shilling) . . . . . , , . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . 2.665
Bmsile (Milreis) e a a . . . . . . . . . . -

Bulgaria (Leva) , . . . . . . . • • • • • -
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Canado. (Dollaro) . .
. . . . . . . . . .

13.15

Cecoslovacchia (Corona) .
. . . . . . . . . 50.90

CiletPeso) ,.......... -

Danimarca (Corona) . . . . , . . . . . . . 2.81

Egttto ,Lira eg1zanna) . . , , , , ,

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . 4.567

Grecia (Dracmal . . , , , , . . . . .
-

lugoslavla (Dinaro) . . . . , , . . . . . .
-

Norvegia ICorona) .
. . . . . . . , , , , .

3.18

Olanda ,Fiortno) . . . . , , , . . . , , . 7.73
Polonta tZioty) .

.

. . . , . . . . . . .
213 -

Rumenta tLeu) .........,.. -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . .
160.12

Svezta scoronal . . . . . . . , , , . 8.28

l'urchia (Lira turca) . . , , , , , , , , .
-

Urigherta (Pengo) . , , , , , , , , ,
-

Û. BR S. (Lervonetz) . . . . , , , , , .
-

Uruguay (Peso, , , , , ,
-

Rendita 3,50 % :1906) . . . . « . . . . .
78.47ö

la . 3,50 % (1902) . . . . . . . , , ,

77.15

Id 3 % tordo
. , , , , , ,

54.675

Consolidato5% ... . . . . , ,
86.725

Onont novennali Scadenza 1934 . , , , , 100.95
Id Ri id. 1940

. . , , , 102.82ô
Id. id id. 1941

. , , , , .
102.825

Obbligazioni Venezie 3,50 % -
. , 86.ð75

CONCORSI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Concorso al posto di direttore della Cattedra ambulante
di agricoltura per la provincia di Caltanissetta.

Con le norme stabilite dal it. decreto 6 dicembre 1928, n. 3433,
modificate dal R. decreto 26 giugno 1930, n. 1074, e dal R. decreto
18 giugno 1931, n. 1158, e aperto 11 concorso per titoli e per esami,
al posto di direttore della Cattedra ambulante di agricoltura di
Caltanissetta con lo stipendio iniziale di L. 21.120 annue, al netto
della riduzione del 12 per cento di cui al R decreto-legge 20 novem-
bre 1930, n. 1491, nonche al lordo delle ritenute per ricchezza mo-

bile, imposta complementare e per trattamento di quiescenza au-

mentabile a norma dell'art. 53 del R decreto 6 dicembre 1928. n. 3433,
e pagabile m mensilitù posticipate.

Gli esami saranno tenuti in luogo ed epoca da stabilire dal

Ministero dell agricoltura e delle foreste (Direzione generale del-
l'agricoltura), e consisteranno nella prova di una pubblica conte-

renza e in una prova pratica.
Al concorso possono essere aminessi coloro i quali slano in

possesgo del requisiti di cui all'art. 22 del R. decreto 6 dicembre

1928, n. 1433, e alla data del presente bando, stario laureati in
scienze agrarie, abbiano compiuto il 25• anno di età e si trovino
in attività di servizio, da non meno di tre annt, presso una Cat-
tedra, qualt reggenti di sezione o assistenti di ruolo, o nei servizi
tecnici agricoli coloniali, ricoprendovi un ufficio tecnico. Tale
triennio può risultare anche di più periodi staccati, purchè ti con-
corrente si trovi in attività di servizio alla data predetta.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto, non
motivato ed insindacabile del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

I concorrenti debbono far perventre al Ministero dell'agricoltura
e delle foreste (Direzione generale dell'agricoltura), entro novanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella Gaz-

zetta 11fdefale del Regno, la domanda di ammissione al concorso
in carta da bollo da L. 5.

Alla domanda, che deve contenere l'indicazione del cognome,
nome e paternitA del concorrente, e quella del domicilio, a cui deb-
bono essere indirizzate le eventuali comunicaz:oni, saranno allegati
i sognenti documenti:

a) certificato o atto di nascita o estratto dell'atto SteSSO, lega-
lizzato dalla autorità giudiziaria;

I
0) stato di servizio militare o foglio di congedo, oppure certi-

11cato dell'esito definitivo di leva debitamente vistato dalla C0m-
missione provinciale di leva per coloro che, avendo concorso alla
leva. non siano stati chiamati alle armi. Gli ex combattenti dovran-
no comprovare la specie e la durata dei serviti mÍÍitari prestati
durante la guerra 1915-1918, in reparti combattenti e le benemerenze
ottenute in dipendenza di tali servizi.

Gli orfani di guerra, i figli d'invalidi di guerra e gli invalidi
per la causa nazionale ed i coniugati dovranno dimostrare la loro
qualità mediante certificato del podestà del Comune di domicilio
o di loro abituale residenza;

c) diploma di laurea iti scienze agrarie, in originale oppure
in copia, rilasciata da un pubblico notaio e legalizzata, ove sia
destinata fuori del distretto notartle, dall'Autorità giudiziaria com-

petente, o certificato debitamente rilasciato - dalla segreteria del-
l'Istituto ove 11 candidato ha conseguita la laurea; e certificato dei
punti riportati negli esami speciali ed in quelli di laurea;

d) certificato della Direzione della Cattedra ambulante di agrl-
coltura, della Direzione dei servizi tecnici agricoli coloniali, vistato
dal presidente della Cattedra o dall'autorità competente dei pre-
detti servizi, da cui risulti il prescritto servizio del concorrente;

e) riassunto cronologico della carriera percorsa, degli uffiel
coperti a dell'attivitA in genere spiegata dal concorrente, nel campo
agrario;

f) elenco riassuntivo, m doppio esemplare, del documenti in-
viati a corredo della domanda;

g) certificato rilasciato dal segretario federale del P. N. F.
della Provincia in cui ha domicilio il concorrente, attestante la di
lui iscrizlone al Partito, con indicazione della data di iscrizione.

Al documenti sopra elencati i concorrenti possono unire tutti
gli altri titoli e le pubblicazioni che ritengano opportuno presentare
nel proprio interesse.

Non sarà tenuto conto delle domande dei concorrenti che fa-
cessero riferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni
nè di quelle che pervenissero dopo la data di chiusura del concorso,
anche se presentate in tempo utile agli uffici postali e ferroviari.
Non saranno accettati, dopo la data predetta, documenti o pubbli-
cazioni o parte di essi.

Le pubblicazioni non stampate non saranno prese in considera-
zione.

Coloro che giA hanno presentato domanda, corredata del pre
scritti documenti e di titoli, per partecipare al concorso bandito

per direttore di Cattedra ambulante di agricoltura di Varese potran-
no limitarsi a far pervenire la domanda di ammissione, redatta
sulla prescritta carta da bollo nella quale sarà fatto riferimento ai
documenti ed ai titoli presentati precedentemente. Alla domandå
stessa dovrà essere allegato l'elenco dei documenti e det titoli in
duplice copia.

Con avvisi personali i concorrenti ammessi saranno avvertiti del-
l'epoca fissata per le prove di esami.

A parità di merito saranno tenute presenti le preferenze stabi-
lite,' a favore degli ex combattenti, degli orfani di guerra e dei

figli d'invalidi di guerra dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395, le preferenze stabilite dalla legge 24 marzo 1930, n. 454,
in favore degli invalidi per la causa nazionale, nonche quelle sta-

bilite dalla legge 6 giugno 1929, n. 1024, in favore dei coniugati.
I risultati del concorso non saranno validi fino a quando gli

atti relativt non siano stati approvati dal Ministero. Il vincitore
sarA assunto con la qualifica di direttore non stabile, e per un pe-
riodo di prova di tre anni, trascorso 11 quale potrà acquistare la sta-

bilttA.
11 nominato dovrà prendere domicilio ed occupare il posto, nella

sede della Cattedra, entro quindici giorni dalla data di partecipa-
zione della nomina. In caso contrario decadrA dalla nomina stessa

e da ogni conseguente diritto.

Egli dovrà pure uniformarsi, oltre che al regolamento della

Cattedra, a tutte le altre disposizioni che verranno stabilite per il

miglior funzionamento dell'ente.

Ove il vincitore del concorso non assuma l'ufficio, ovvero ri-

nunci al posto, 11 Consiglio di amministrazione della Cattedra, entro
sei mesi dall'approvazione ministeriale degli atti del concorso, può
proporre al Ministero la nomina del secondo e, in caso di rifiuto
di quest'ultimo, del terzo dichiarato eleggibile,

11 31inistro: ACERBO.
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MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore
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